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testante costrinse tosto la popolazione riluttante ad abbracciare la 
nuova fede.1 Lo stesso vale pel cantone di Vaud: nel 1536 la re
pubblica sull’Aar aveva assalito Vaud annettendoselo: nel trat
tato di Losanna del 1564 la Savoia dovette adattarsi, malgrado la 
pace di Cateau-Cambrésis, a lasciare il paese ai bernesi e con ciò 
alla nuova dottrina.2

Sebbene i cantoni cattolici fossero ben lungi dall’agire sì de
cisamente come i seguaci delle nuove credenze, pure in conse
guenza della loro salda unione poterono esercitare un’influenza 
sulla nuova formazione religiosa della Svizzera. Dopo la vittoria 
delle armi cattoliche nella battaglia di Kappel intervenne il rista
bilimento dell’antica religione a Bremgarten e Mellingen nell’Ar- 
govia, in alcune signorie sulla Linth e nella prefettura di Sar- 
gans, mentre che nella signoria di Rheintal, in Turgovia, a San 
Gallo e Toggenburg solo in parte i protestanti tornarono all’an
tica Chiesa.* La comunità protestante di Locamo, unica nel Ticino, 
dovette sciogliersi per la pressione dei cantoni cattolici e i 116 
recalcitranti andarono a Zurigo.5 I diritti dell’antica religione 
vennero parimenti tutelati a Glarona da un patto confermato nel 
1564.6 I Freiamt nel cantone di Argovia dovettero nel 1568 pro
mettere con documento di obbedire ai cinque cantoni e di non apo
statare più dalla fed e .7 Ai successi di Sargans, Locarno e Glarona 
aveva contribuito specialmente la risolutezza dello storico Gilg 
Tschudi:8 «se avessimo nella confederazione altri due o tre 
Tschudi», così gli scrisse il suo maestro Glareano, « il suo cancro, 
l’eresia, sarebbe sanato».9

Dopo l’affare di Glarona Tschudi si ritirò dalla politica per de
dicarsi totalmente alla scienza. Un più grande di lui assunse al
lora l’ufficio di esortatore e di propulsore nella confederazione 
cattolica; il Cardinal Borromeo. Il pensiero di questo sollecitatore 
non era però rivolto alla politica, ma soltanto al rinnovamento re
ligioso interiore della Svizzera cattoilica.10 Colla sua nomina ad ar
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